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Un milione 
in sciopero 
per l'impresa 

v 
e 
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SÌ poti clìlie din-k con una 
ballulH che «|tiello ili ieri nel
le aziende a parlcii|nizioru' 
sfilale sia siiti» uno M'iopern 
per l'impreca publtlica. Nini 
perchè il milione di lavoiu-
lori che in mila Italia «un» 
•ceni in pia/./.;» al nord rome 
al 4iid, sia diventalo improv-

' \ imamente « manchesteriano » o 
ahhin in mente un patto ioti 
il « rapitale di Stato u; ma 
perchè i sindacali e fili ope
rai hanno capito che opgi ai-
torno alle imprese pubbliche 
ci plora una parlila tleei-i\a 
per l'awenire dello sviluppo 
industriale italiano. 

CGIL, CISI-. l'IL hanno 
ro-ì deci-o di concenlrare il 
mo\iuienlo in mila ipie-la fa
se attorno ad un obiettivo: 
sanare la crisi delle parleci-

. pa/.iuni statali. Indicazioni la 
- Federazione unitaria ne ha 

fornite pia iH'Il'inroiitn» con 
il governo. Nella prossima «et-
limann si iena un seminario 
per mettere a punto una a pro-

; posta organica ». (]'ì\ diimpie. 
un lavoro di approfondiiuento 

• per precisare al massimo le 
proposte sulle (piali rhiamare 
al confronto Parlamento, par-

' (ili, governo. « -•" • 

Piena 
riuscita 

' I.a riii-cila piena dello scio
pero e delle ' manifestazioni. 
dimostra, d'altro canlo, che 
non si Italia di una «cella ca
lala dall'alto. (;ii effetti della 
rriii sono precisamente quan
tificabili ad Oltana, come u 
Milano, a Napoli come a Ge
nova. K sono lepjfihili anche 
dentro ì bilanci deficitari dei 
gruppi industriali dcllMItl. 
Oggi viene rimessa in di-rii— 
>ione la « teoria » Mc»a di 
una impresa pubblica che ri
manga all'interno di mia di
mensione assistenziale e sup
pletiva ri-petto a quella pri
vala, ' caratteristica del « imi-
deHo>-pm: . " ' u'<"'•'•' 

?ÌPy-}tt cKM»..'M».ll!«Ut'.di' «,ir-
firoltà solo (inaiMiarie, anche 

.se i'livelli di indebitamento 
niairoscopici sono c»si slessi 

! un ostacolo all'investimento. 
- K' sialo calcolato che ogni au-
'mento dell'l°/o del livello di 
' indebilamento i sul > capitale 
complessivo comporta un 6°'o 
in meno di invertimenti e per 
essere compensalo avrebbe bi
sogno di far crescere del 9°'o 
i profilli. La sanatoria dei 

_ debili, comunque, non è suf. 
> lineine-. La «traila da seguire 
iè quella di uno sviluppo pro-
i grammato. 

Impegno 
contrattuale 

Oggi ci sono due leve da 
azionare: i piani di settore e 
la contrattazione degli investi
menti. .Ma le aziende pubbli
che ad essi non hanno ancora 
messo mano veramente. - ,- '. 

.. - Lo conferma l'alleggiaiuttito 
che ieri ha assunto l'intersind 
sulle vertenze nel settore me
talmeccanico. Il direttivo del
l'organizzazione del padrona
to pubblico si è riunito e ha 

1 dello che, da parte loro, le 
aziende hanno a completamen
te apollo agli i impegni cou-
Ir.illuali » MI iiivcilimcnli e 
occupazione; per cui .-i n au
spica la disponibilità dei sin
dacati per giungere ad una 
rapida definizione «Ielle ver
tenze ». Se rinlersind voleva 
rivolgere un invito a *e stes
sa, per sbloccare " trattative 
che ancora non fanno passi 
avanti, bene. Ma nessun im
pegno è stalo in realtà preso. 
(li si è limitali ad esporre 
i guai finanziari di ogni grup
pi). 

L'alleggiaiuento verso il .sin
dacalo e le resistenze al con
trollo democratico delle scel
te, mostrano clic, paradossal
mente. proprio iiciriinpre-a il 
cui . capitale è pubblico vige 
ancora, ben radicato, il prin
cipio della monarchia assolu
ta: rindivisihHÌiaÌlk-l<:pilere. 
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: i giovani disoccupati 
in corteo insieme àgli operai 
Pienamente riuscita l'astensione di quattro ore nell'industria pubblica - Sono state alte 

i le adesioni all'Alfasud e all'ltalsider di Bagnoli - L a manifestazione e il comizio 

MILANO — La sala del Palalido gremita di lavoratori 

Manifestazioni nei «punti di crisi» 
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VENEZIA — Oltre 10.000 la
voratori hanno manifestato 
per le vie di Mestre, portan
dosi a piazza Ferretto dove 
ha tenuto un comizio Romei. 
della segreteria della Fede
razione CGIL CISL-UIL. C'e
rano ' i lavoratori del com
plesso chimico di Porto Mar
cherà, dei Cantieri navali e 
dell'indotto, di numerose im
prese che operano all'inter
no delle grandi aziende e una 
folta delegazione della Lega 
dei giovani disoccupati. 
TOSCANA — Assieme ai di
pendenti delle aziende a Par
tecipazione statale hanno scio
perato tutti i lavoratori delle 
costruzioni e,, in molti cen
tri, i tessili. Manifestazioni 
con cortei si sono svolti a Pi
stoia, a sostegno delle ver
tenze Ital-Bed e Breda, e a • 

...Carrara dqve .esistono, preoc- * 
cùpazióhì per il settore del, 

"n1a"riho; Assemblee si sono, 
•tenute nella zona mineraria 

dell'Annata, a Piombino, nel
la Luccliesia e a Rifredi. 
LOMBARDIA — * Tutto esau
rito » ieri mattina al palaz-
zetto dello sport di piazza 
Stuparich. a Milano, duran
te la manifestazione. In Lom
bardia lo sciopero ha interes
sato oltre 130 mila lavoratori. 
BRINDISI — Affollata assem
blea aperta nella mensa del 
petrolchimico Montedison. Con 
gli operai c'erano i rappre
sentanti dei partiti democra
tici e numerosi sindaci per 
dire e no > ai licenziamenti ri
chiesti dall'azienda per 398 
edili (a fine anno) e 480 me
talmeccanici (entro il primo 
semestre del 78). 
SARDEGNA - Ventimila la
voratori coinvolti nella gior
nata di lotta. Manifestazioni 
si sono ' tenute nel Sulcis-I-
glcsiente. nel polo industria
le di'Cagliari e "a Porto Tor
res. Sono • state respinte le 
ipotesi di liquidazione (con-

GENOVA — Una massiccia 
partecipazione operaia ha ca
ratterizzato le manifestazioni 
e le assemblee pubbliche in
dette in occasione dello scio
pero di 4 ore dei lavoratori 
delle imprese pubbliche (IRI. 
ENI. ex EGAM. Montedison 
e GEPI). Le percentuali di 
adesione alIov stiópdro .sono 
state altissime, sfiorando o-
vunquè'il'lOO per eenlo.! ' 

Sia nel capoluogo regionale 
che nelle altre province liguri, 

Aumenta nel '77 
l'esportazione 

delle aziende IRI 
ROMA — Uno studio dcl-
l'IRI prevede che le aziende 
del gruppo registrino que
st'anno un incremento del 
28^ r

c nel fatturato estero ri
spetto al 21,3'e dell'anno pre
cedente. 

i temi dominanti nei cortei. 
nelle assemblee e nei comizi 
sono stati quelli dello svilup
po e dell'occupazione, del ruo
lo nuovo e trainante che de
ve essere svolto dall'impresa 
pubblica, della riorganizza
zione e del riassetto istituzio
nale del sistema delle Parte
cipazioni statali, dell'attuazio
ne della legge sul preawia-
mento a l : lavoro dei giovani 
e delle ragazze. 

Nell'immediato — come ha 
rilevato il segretario della Fe
derazione Cgil-Cisl-Uil, Gior
gio Benvenuto parlando - in 
piazza Baracca a Sestri Le
vante — l'obiettivo della lotta 
è lo sblocco delle vertenze a-
perte nei grandi gruppi pub
blici la cui conclusione è sta
ta finora impedita dall'atteg
giamento di netta chiusura 
mantenuto dall'Intersind sui 
problemi nodali degli investi-
ment;. dell'occupazione e dei 
programmi produttivi. Questo 
atteggiamento — ha aggiunto 

Benvenuto — è incomprensi
bile dopo gli accordi che su 
questi stessi temi sono stati 
raggiunti nel settore privato 
e dopo l'impegno che il go
verno ha preso con i sinda
cati di intervenire per far 
sbloccare le vertenze aperte 
nelle imprese pubbliche. 

Al comizio in piazza il se
gretario della > UIL ha fatto 
seguire un'appendice. in 
quanto alle agenzie di stam
pa è stato distribuito un re
soconto non corrispondente a 
quanto detto di fronte a mi
gliaia di lavoratori. Si legge, 
infatti, un'aspra critica alla 
politica economica del gover
no per i « pericoli di reces
sione ». Secondo il segretario 
della UIL la recessione cera 
stata accettata e programma
ta al momento del varo delie 
condizioni poste dal Fondo 
monetario internazionale ». A 
questo punto Benvenuto affer
ma che « gli stessi errori ve

nivano nella sostanza avallati 
nel documento programmati
co sul quale c'è stata la con
vergenza dei 6 partiti » quan
do è a tutti noto che proprio 
l'esigenza di fronteggiare ade
guatamente tutte le conse
guenze della crisi (di carat
tere inflazionistico come re
cessivo) è alla base dell'ac
cordo che contiene, appunto. 
chiare indicazioni per avvia
re uno sviluppo programma
to. valutate positivamente 
dalla stessa Federazione Cgil-
CisIUil come Benvenuto ha 
sottolineato nel suo comizio 
in piazza. 

Si rileva, quindi, infondata 
e - puramente demagogica la 
richiesta alle forze politiche 
« che sorreggono il governo » 
di dire < in modo chiaro se 
hanno scelto la strada della 
disoccupazione di massa ». E' 
Benvenuto, semmai, che deve 
dire il perché di questa sua 
uscita. 

Ieri 
non sono 

usciti quattro 
quotidiani 

ROMA — In seguito allo 
sciopero gli organi di in
formazione legati alle Par-

J tecipazioni statali sono ri-
J masti ieri bloccati. Per cui 

non sono usciti a Milano 
i giornali « Il Giorno ». e V 
Avvenire », e 71 Giornale 
Nuovo » e € La Nolte »: 
a Roma non è uscito « Il 
Messaggero-». I poligrafici 
della Agenzia Italia si $o-

' no fermati ' dalle : 14 del
l'altro ieri alle 14 di ieri. 

Si svolgeranno nella settimana tra l'8 e il 16 ottobre 

Iniziative PCI-PSI per l'agricoltura 
. ROMA — Una settimana di 
grandi manifestazioni contadi
ne. capaci anche di coinvol
gere gli operai delle fabbri
che del settore alimentare, è 
stata indetta unitariamente da 
PCI e PSI. Essa avrà luogo 
tra 1*8 e il 16 ottobre e si svi-

. hipperà in tutte le zone agri
cole del paese. 
'' E' una prima risposta ai ten
tativi della DC di non rispet
tare gli accordi a suo tempo 
sottoscritti e contenuti nel do
cumento programmatico adot
tato dal governo. Essa era sta
ta peraltro anticipata dai re
sponsabili delle sezioni agra
rie socialista e comunista, nel 
corso della conferenza stam
pa svoltasi l'altra mattina. Nel 
pomeriggio dello stesso giorno 
l'iniziativa di lotta è stata pre
cisata nella data e nelle moda
lità: i comunisti per questo 
hanno riunito la loro commis
sione agraria, che ha ascolta
to — presente anche il com
pagno Emanuele Macaluso 
della Direzione — una relazio
na di Pio La Torre. Il dibat

tito è stato ampio, concreto di 
impegni, approfondito su mol
ti aspetti. 
•• I voltafaccia de. operati sia 
come governo che come grup
pi parlamentari della Camera 
e del Senato, riguardano le 
principali questioni agricole 
dell'accordo programmatico 
dei 6 Partiti. Vediamole in 
rapida sintesi. 

FINANZIAMENTI PUBBLI
CI — Il documento di luglio 
prevedeva la rapida appro
vazione del disegno di legge 
presentato dal governo per 
quattro settori (zootecnia, or
tofrutta. irrigazione, foresta
zione). integrato ceti i fondi 
aggiunti previsti dal program
ma di investimenti dei 6 Parti
ti. La commissione agricoltura 
elaborava unitariamente il te
sto necessario, portava a set
te i settori di intenerito, e i 
500 miliardi previsti da Mar-
cora diventavano 1060. La sor
presa veniva dal ministro del 
Tesoro che in sede di commis
sione bilancio (la commissione 
era stata chiamata a dare il 
suo parere), dichiarava di non 

poter scucire che 500 miliardi, 
comprensivi oltretutto anche 
dei 300 assegnati in preceden
za alle Regioni. Un taglio net
to. quindi, e gravissimo. 

TERRENI INCOLTI - L'ac
cordo prevedeva l'approvazio
ne di nuove norme per la mes
sa in valore delle terre abban
donate. che assommano a 4 
milioni di ettari almeno e che 
possono essere fonte di lavoro 
per migliaia di giovani. Dopo 
mesi di discussioni e di scon
tri. l'apposito comitato ristret
to approntava un testo nel qua
le si stabiliva un criterio di 
valutazione sia dell'incolto che 
del malcoltivato. Non restava 
che andare in commissione 
e approvare. A questo punto 
però interveniva il governo che 
presentava un proprio proget
to di legge. A parte le gravi 
limitazioni dell'azione regio
nalista in esso contenute, la 
iniziativa si configurava co
me una manovra. Infatti il de 
Bambi, che pure aveva con
tribuito a redigere il prov
vedimento del comitato ristret
to, cambiava parere e propo

neva di rimettere il tutto in 
discussione. 

PATTI AGRARI. Nell'accor
do si parlava della necessità 
di modificare il contratto dì 
affitto, nel quale dovevano 
poi essere trasformate, su ri
chiesta di una delle parti, sia 
la mezzadria che la colonia. 
La commissione agricoltura 
del Senato operava le mo
difiche richieste e sempre in 
maniera unitaria, ma allor
ché si doveva passare alla se
conda parte del provvedimen
to. cioè alla mezzadria e co
lonia. saltavano fuori le «vec
chie» resistenze. Lo stesso 
Truzzi veniva in parte scon
fessato e duri scontri si de
terminavano in commissione 
Giustizia e in quella degli Af
fari costituzionali. Tutto in
somma sembra diventato più 
difficile. 

Questi i fatti. Che la DC 
non rispetti gli accordi ci 
sembra quindi del tutto evi
dente. 

r. b. 

tenute nel piano KNI) del 
settore minerario metallurgi
co che pone in serio perico
lo il posto di lavoro di mi
gliaia di lavoratori. • 
SICILIA — Per l'intera gior
nata a Palermo e a Siracu
sa. per 4 ore nel resto del
l'isola: così lo sciopero in Si
cilia. Un folto corteo ha avu
to luogo a Palermo dove ha 
scioperato tutto il settore del
l'industria così come a Si
racusa. ' * • 

VASTO — Migliaia di lavo
ratori delle fabbriche e della 
terra (hanno aderito anche 
Coldiretti e Alleanza Conta
dini) hanno manifestato per 
l'occupazione e gli investi
menti. 
GORIZIA -— Una grande ma
nifestazione, che ha visto la 
partecipazione di almeno die
cimila lavoratori,' si è svolta 

durante lo sciopero generale 
i dell'Isontino. 

Nelle fabbriche liguri sfiorato il 100% 
Compatta partecipazione anche al corteo - Rivendicato un ruolo nuovo e trainante dell'impresa 
pubblica - Le vertenze aperte - Singolare appendice al comizio del segretario della UIL Benvenuto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Chi negli ultimi 
tempi aveva l'impressione che 
i lavoratori fossero ormai co
stretti alla difensiva, può co
minciare a ricredersi. La ma
nifestazione di ieri a Napoli. 
ha • dimostrato che il movi
mento di lotta non solo è in 
piedi, ma passa all'attacco. 

E' questo un elemento che 
esprime efficacemente fino a 
che punto oggi la classe ope
raia a Napoli è effettivamen
te all'offensiva sugli obbietti
vi di sviluppo del patrinio 
nio industriale (costituito in 
provincia per 1*80 per cento 
da aziende a Partecipazione 
statale), di investimenti prò 
duttivi e di occupazione. 

Questo significato della ma
nifestazione si poteva coglie
re ieri mattina già dai pri
mi cortei operai usciti, dal
l'inizio dei turni, dalle fab
briche della zona orientale 
della città e che andavano 
affollando, a poco a poco, le 
zone adiacenti piazza Gari
baldi. Ed è prevalso per tut
ta la manifestazione, anche 
se alcuni slogans e cartelli 
echeggiavano, qua e là. qual
che dissonanza. 

Si è fortemente segnalata 
la presenza massiccia dei la
voratori dell'Italsider di Ba
gnoli come quella dei lavo
ratori dei cantieri navali 
SEBN di Napoli e Italcan-
tieri di Castellammare, delle 
fabbriche del settore elettro
nico: Selenia. Italtrafo. Mi
gliaia di lavoratori sono venu
ti dall'Alfa-Sud. dall'Alfa Ro
meo e dall'Aeritalia di Po-
migliano: dalle fabbriche di 
Pozzuoli, e di Torre Annun
ziata; dalle fabbriche del set
tore alimentare che fanno ca
po alla SME: Cirio, Motta: 
dalle fabbriche in gestione 
GEPI come la Angus. A que
sti si sono unite delegazioni 
delle organizzazioni contadine 
del movimento studentesco. 
dei giovani disoccupati iscrit
ti nelle liste per il preav
viamento e delegazioni di 
aziende private di vari set
tori. 

Molti cartelli e slogans chia
mavano direttamente in cau
sa. il Banco di Napoli, la 
SME. la Bastogi. e si capiva 
che i lavoratori intendono sni
dare, oltre alle controparti 
tradizionali, anche quelle che 
preferiscono operare indistur
bate dietro le quinte. Tutti 
questi segni hanno mostrato 
con sufficiente evidenza che 
la classe operaia napoletana 
nel suo complesso ha per
fettamente capito qual è og
gi la posta dello scontro 
• Lo ha rilevato anche Otta
viano Del Turco che. a piaz
za Matteotti, ha concluso la 
manifestazione a nome della 
FLM nazionale, quando ha 
parlato della «scommessa per 
il Mezzogiorno ». Dall'Italsider 
a Bagnoli come a Taranto. 
dall'Alfa-Sud alla Selenia. è 
in atto un tentativo di gran
di proporzioni del padronato 
pubblico e privato che mira 
a dimostrare che è inutile e 
dannoso investire nel Mezzo
giorno dove una serie di con
dizioni rendono antieconomi
che le imprese. I lavoratori. 
ha detto Del Turco, sono im
pegnati a sconfiggere questo 
disegno. Non vogliono difen
dere una industria ormai mes
sa in crisi e logorata da una 
politica miope e colpevole e 
da dirigenti inetti, ma si bat
tono per programmi di in
vestimenti. per il risanamen
to e la riconversione produtti
va settore per settore 

Franco de Arcangelis 

Documento dei dirigenti del gruppo ? . Ì-

Il piano dell'IRI 
*•».-,> 

.- x " - i 

acciaio e un 
< cedimento alla Fiat 

:/Si è chiesto che la Breda e la i Cogne vengano reinqua
drate in una programmazione nazionale con le PP.SS. 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Aìiche i dirigenti 
delle aziende a partecipazione 
statale del settore hanno det
to «no » al piano IRI-Finsi-
der, che sta per essere por
tato in discussione in Par
lamento, sul risanamento e 
la ristrutturazione della pro
duzione di acciai speciali, ba
sato su un accorpamento del
la Breda e della Cogne sotto 
la direzione di fatto della 
FIAT. La posizione è stata 
riassunta in un documento di 
7 cartelle elaborato dalle rap
presentanze sindacali azienda
li dei dirigenti della Breda. 
Cogne, Sias. Tecnocogne, Ter
ni. Italsider e Italitnpianti, e 
presentato ieri a Genova. 

Il documento — come ha 
sottolineato il presidente del 
sindacato ligure dei dirigenti 
Flavio Noli — rappresenta 
la sintesi di uno studio ela
borato collettivamente, e che 

quindi costituisce la base di 
una piattaforma comune del 
settore, non racchiusa cioè 
in un'angusta ottica azienda
le. « Noi — ha quindi aggiun 
to il professor Castellano, del 
la commissione nazionale di 
studio della FNDAI (sinda
cato dirigenti) — intendiamo 
dare un ulteriore contributo 
al dibattito in corso sui dif

ficili problemi del settore, ma 
intanto ci premeva far cono
scere la nostra posizione in 
riferimento al piano IRI-Fm-
sider. anche con la consape 
volezza di tutta la gravità 
del nostro dissenso dalle scel
te indicate dal vertice del
l'IRI ». 

Un dissenso che investe so 
.prattutto — come si appren
de dal documento dei diri
genti — la mancanza di una 
definizione precisa, nella pro
posta IRI-Finsider, del qua
dro di riferimento strutturale 
dal quale non è possibile pre-

Si è conclusa alla mezzanotte 

FS: situazione pesante 
per l'agitazione Fisafs 

ROMA — La settimana di 
agitazioni selvagge promosso 
dal sindacato autonomo dei 

.ferrovieri (Fisafs) si è con
clusa alla mezzanotte. Dopo 

IH personale viaggiante, ieri 
hanno scioperato (tre ore per 
ogni turno) gli addetti alle 
stazioni e agli impianti fissi. 
passaggi a livello compresi. 

La situazione sull'intera re
te ferroviaria, nonostante che 
all'agitazione abbia aderito 
un numero non rilevante di 
ferrovieri (al momento di an
dare in macchina non erano 
ancora disponibili le percen-
tuali di astensione dal lavo
ro) e comunque inferiore al
l'analoga iniziativa degli au
tonomi di alcune settimane 
fa, è risultata particolarmen
te pesante. Ci si è trovati. 
infatti, in presenza delle con
seguenze dell'agitazione del 
personale viaggiante che con 
il ritardo di mezz'ora nella 
partenza dei treni ha pro
vocato reazioni a catena nel 
servizio che potranno farsi 
sentire anche nella giornata 
di oggi. 

Lo sciopero desìi addetti 
agli impianti fissi non ha fat
to che aggravare la situazio
ne, accentuando i ritardi di 
numerosi convogli e determi
nando la soppressione di al
tri. Non si sono comunque ve
rificate. come nelle settima
ne scorse, situazioni di bloc
co di stazioni o nodi ferro
viari. I più colpiti dall'agita
zione degli autonomi sono 
stasti ancora una volta i pen
dolari. I dati relativi al pri-

i mo turno di lavoro indicano 
infatti che su cento convo
gli soppressi oltre novanta 
erano locali, cioè adibiti al 
trasporto di lavoratori e stu
denti. 

Oggi sospenderanno il lavo 
ro per 4 ore i dipendenti del
la Compagnia Italiana Turi
smo (CIT) per sollecitare al
le Ferrovie dello Stato e al 
ministero dei Trasporti, l'ini
zio di un confronto sulla si
tuazione dell'azienda e per 

i definirne il ruolo coerente 
1 mente con gli interessi del 
i turismo nazionale. 

Verso uno sciopero della categoria 

Deludenti; le trattative 
per il contratto statali 

ROMA — Gli statali (oltre 
trecentomila lavoratori) so
no in fermento e non è dà 
escludersi che a breve termi
ne scendano in sciopero. An
che la riunicne di ieri l'altro 
fra le organizzazioni sindaca
li di categoria e il governo 
sul rinnovo contrattuale del
la categoria non ha dato ri
sultati apprezzabili. E' stata 
ritenuta « deludente » sotto 
tutti gli aspetti- : • - -

Una prima valutazione - è 
stata fatta ieri dalla segrete
ria della Federazione unita
ria di categoria che si è orien
tata per una ripresa della 
lotta pur decidendo, prima 
di proclamare uno sciopero. 
di attendere i risultati di un 
incontro a livello politico già 
fissato con il sottosegretario 
Bressani per venerdì 7 ot
tobre. 

Al governo si chiede che 
in quella sede dia « risposte 
precise» su livelli, minimi e 
massimi salariali, progressio
ne economica, conglobamen
to. tredicesima, inquadramen
ti. qualifica funzionale e de

centramento. In caso contra
rio, si afferma da parte del
la Federazione statali, il ri
corso allo sciopero sarà ine
vitabile. 

Stato di agitazione anche 
fra i lavoratori del parasta
to. La Fidep-Cgil — ha di
chiarato il segretario genera
le Carlo Zollo — di fronte 
alla situazione creatasi in 
merito ali' applicazione del 
contratto e alle inadempien
ze governative, a ritiene indi
spensabile una ferma rispo
sta di lotta dei lavoratori ». 

Si è in presenza infatti di 
iniziative unilaterali di diver
si enti che minacciano di 
frantumare il contratto pri
ma ancora della sua comple
ta applicazione. Si tratta del
la corresponsione di rivalu
tazioni dello straordinario re
lativo a periodi antecedenti 
il contratto che punta a rein-
trodurre — ha detto Zollo — 
«nuovi elementi di divisione 
e di intollerabile diversifica
zione di trattamento tra 2 
lavoratori con un costo ag- | 
giuntivo all'onere contrattua
le di circa 40 miliardi ». ' 

scindere per avviare una pò 
litica efficace per gli acciai 
speciali nel settore slderur 
gico. C'è stata invece —la
mentano i rappresentanti del 
« management » pubblico — 
un enucleamento « artificia
le». di questo quadro di ri
ferimento. delle due aziende 
Breda e Cogne, con la pre 
visione di un accorpamento 
in cui la parte del leone è 
riservata al gruppo privato 
di Agnelli. 

La scelta della « privatiz
zazione». di fatto, è conte 
stata dai dirigenti perchè rap 
presenta oggettivamente la ri
nuncia da parte delle Parte 
cipa/ioni statali ad assolvere 
un ruolo strategico in campo 
siderurgico. 

Oggi si è ad una svolta 
nella produzione siderurgica 
a livello mondiale, in cui da 
m\ lato i paesi emergenti ai 
presentano come i potenziali 
nuovi produttori di acciaio 
« di massa ». mentre i Paesi 
più avanzati non hanno al
tra scelta che quella di qua
lificare e diversificare la loro 
produzione. Ecco perchè ab
bandonare nei fatti alla FIAT 
gli acciai speciali, almeno 
quelli in « barre » che sfor 
nano Cogne e Breda. signifi
ca per i dirigenti delle azien 
de rinunciare in partenza, da 
parte dell'industria pubblica. 
a tenere le fila della politica 
siderurgica. 

La linea indicata dal do
cumento si basa invece sulla 
« inderogabile necessità che 
venga definito un piano na
zionale per la siderurgia. 
comprendente le Parlccipazio 
ni statali e le aziende pri 
vate ». E' solo nel contesto 
di un piano organico infatti 
— sostengono i dirigenti — 
che anche le aziende private 
possono e devono trovare una 
loro funzione. Ma è l'IRI — 
ribadiscono — che deve farsi 
avanti. 

Non è una rivendicazione 
« di corpo ». Essa è sostati 
ziata da precise ragioni eco 
mimiche. * Le aziende side 
rurgiche che hanno meno dif 
ricolta sul mercato intema 
ztonale — è stato osservato 
— sono quelle che hano ci
cli produttivi fortemente in
tegrati e diversificati. Che 
senso ha partire scorporando 
dall'industria pubblica itti 
anello importante come la 
Breda e la Cogne, quando il 
cammino che si dovrebbe per 
correre è proprio quello del
la massima integrazione tra 
le produzioni siderurgiche na 
zionali? ». 

Lo Stato italiano, inoltre. 
tira fuori 689 miliardi per 
il risanamento e il rifinanzia
mento delle aziende. Il grup 
pò privato torinese entra nel 
l'operazione con una parteci 
pazione azionaria tale da ga
rantirgli i] reale potere di 
gestione e offrendo limitate 
« contropartite » in cambio 
(garanzia della rioccupazione 
per alcune centinaia di posti 
di lavoro) e senza spostare 
qui tutto il peso della stia 
produzione di acciai speciali 
Cosa ci guadagna? Basta di 
re che circa il 60 per cento 
del mercato delle aziende di 
cui si discute è rappresen
tato dalle grosse case auto 
mobilistiche italiane (per 
esempio l'Alfa Romeo) ed eu 
ropee. che diventerebbero in 
un certo senso clienti del co 
losso torinese. E' proprio da 
Agnelli — sembrano chieder
si i dirigenti delle aziende pub 
bliche — che si pensa possa 
venire una gestione del art 
tore corrispondente agli inte
ressi nazionali? 

Alberto Leiss 

; Fiumare e 
| super-pensionati 
! Non usufruirà di •' nessun 

esodo agevolato ii dott. Ser-
I gio Zingone, vice-direttore 
1 generale del Lloyd Triestino 

che — come avevamo scrit
to su « ITJnità » di ieri — 
stava per diventare e super-
pensionato». Lo precisa ie
ri la Finmare in un comu
nicato nel quale si sottoli
nea che «nessun provvedi
mento è stato adottato nei 
suoi confronti», che il dott. 
Zingone ha iniziato l'attivi
tà presso la Finmare nel 1966 
ed è dal febbraio dello scor
so anno vice-direttore gene
rale del Lloyd. Infine, la Fin-
mare rileva che «la possibi
lità di risoluzioni agevolate 
dei rapporti di lavoro con il 
personale dipendente è pre
vista nel quadro del pro
grammi di ristrutturazione 
della flotta », secondo quanto 
stabilito dagli accordi sinda
cali. ' 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

lì raggiunge 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 

_ previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

! i > J 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage. da e per URSS. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nellUR.SS. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle-
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Pozrìam - Brno - Pfovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza*in loco alla clientela con lim-
pieg'o di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti I paesi 
socialisti. 

Centro operativo Oondrand di Tonno un automauo dal corriapondama 
•onafico Sovtrantavto di Mesca 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 
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